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ACLI trentine SPECIALE VALLI DI FIEMME, FASSA E CEMBRA 2014

LE ACLI, UN SICURO PUNTO DI RIFERIMENTO 
PER LA SOCIETÀ CIVILE

TAGLI AI PATRONATI,  PROPOSTA INACCETTABILE !

Anche quest’anno le Acli entrano nelle 
Vostre case per rinnovare il nostro 
appuntamento per la giornata del 
Patronato. Quanto portiamo avanti 
da anni nelle valli dell’Avisio è sotto 
gli occhi di tutti Voi che frequentate 
il nostro uffi  cio zonale di Cavalese o i 
recapiti sul territorio.
Crediamo che sostenendo il lavoro per 
avere cittadini e giovani responsabili, 
la democrazia per avvicinare 
sempre più la società alla politica ed 
appoggiandoci ai principi del Vangelo, 

possiamo cooperare, insieme ad 
altre realtà del territorio, a creare un 
confronto aperto nella nostra società 
multiculturale.
Quindi sentinelle attente che 
danno voce a chi non è in grado di 
essere ascoltato, intenti a ribadire la 
centralità della persona ed i valori 
della responsabilità e della solidarietà
Da ultimo uniamo un bollettino 
postale con il quale potete ancora una 
volta, dimostrare il Vostro concreto 
sostegno all’azione capillare che 

svolgiamo a favore di tutti, soci e non.
Aiutaci ad aiutarti !
Grati per l’attenzione riservataci, 
porgiamo i più cordiali auguri di 
Buone Feste e di un 2015 sereno e 
ricco di soddisfazioni.

Mentre andiamo in macchina è ancora 
in atto ed in corso di approvazione 
nella legge di stabilità una drastica 
riduzione delle risorse ai Patronati da 
parte del Governo. 
A causa della riduzione dei fondi, 
i Patronati in genere ed il nostro 
in particolare, non potranno più 
garantire a tutti un servizio puntuale e 
gratuito.
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...anche per il 
prossimo anno: 
Aiutaci ad aiutarti...

È una grave mancanza di attenzione 
al Paese reale in quanto la politica  
dovrebbe tagliare gli sprechi e non 
ridurre i diritti dei cittadini.
Se tali tagli venissero confermati in 
toto – ma speriamo vivamente che 
non lo siano – non si potrebbero più 
garantire i servizi gratuiti sinora off erti 
a favore di disoccupati, lavoratori e 
pensionati.
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NELLE FOTO, MOMENTI DELL’INAUGURAZIONE DELLA 
NUOVA SEDE DEL CIRCOLO.

Circolo Acli di Molina di Fiemme

UN CONSUNTIVO RICCO DI INIZIATIVE IMPORTANTI

Con l’Assemblea dei soci di Domenica 
9 Novembre per l’elezione del nuovo 
Direttivo si è conclusa l’attività del 
nostro Circolo per il corrente anno;  
un anno ricco di iniziative, rivolte ai 
soci e a tutta la cittadinanza: 
dall’organizzazione del posto di 
ristoro alla Marcialonga nella giornata 
di Domenica 26 gennaio; 
all’organizzazione tramite il CTA della 
gita a Roma dal 24 al 27 marzo, con 
l’udienza papale in piazza S. Pietro; 

alla serata tenuta in aprile su ‘Il ruolo 
attuale del Circolo nella nostra 
comunità’;  al corso su ‘L’uso del 
tablet’, tenuto in maggio, proposto 
dalla FAP e rivolto agli ultra 55.enni; 
all’organizzazione, in collaborazione 
con il Circolo Ricreativo Anziani, del 
soggiorno marino a Cattolica dal 30 
maggio al 9 giugno (ben 72 i 
partecipanti); alla serata del 12 
giugno sull’esperienza di Volontariato 
di due nostri concittadini. 

Mario Tonini e Mauro Bontempelli, 
a Navirai, nel Mato Grosso; alla 4^ 
edizione di ‘Aspettando l’estate’: festa 
in piazza nella frazione di Predaia, di 
sabato 21 giugno. 	
E ancora la grande Festa della 
Famiglia di Domenica 6 luglio, 
con la S. Messa presso la Grotta 
della Madonna dei Boscaioli, 
accompagnata dai canti del coro dei  
piccoli e dei grandi. 
Quindi, presso il tendone delle Feste, 
i saluti da parte della Presidente 
Anita Benedetti e delle Autorità: il 
Vicesindaco Loris Capovilla, la sig.ra 
Luisa Masera, in rappresentanza del 
Direttivo provinciale (con il segretario 
Josef Valer ed il presidente di zona 
Fiorenzo Ariazzi), l’ass.re alle Attività 
sociali della Comunità di Valle sig. 
Alberto Casal; e poi l’intervento della 
dott.ssa Federica Scarian di Varena sul 
‘Distretto Famiglia in Val di Fiemme’; 
i canti del coro ‘Briciole musicali’ 
e il pranzo, preparato dai cuochi 
volontari del Grest e del Gruppo 
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UN CONSUNTIVO RICCO DI INIZIATIVE IMPORTANTI

Alpini  e servito dalle nostre ‘donne’, 
è seguito un pomeriggio di giochi 
e divertimenti per grandi e piccoli, 
gestito dai responsabili del Grest.  
E a settembre, sabato 20, 
l’inaugurazione della nuova 
sede, collocata nei locali ex 
ambulatorio pediatrico in via Asilo 
e concessi in comodato gratuito 
dall’Amministrazione comunale.
Presenti le Autorità comunali, 
Fiorenzo Ariazzi, in rappresentanza 

del Direttivo provinciale, ex Presidenti 
del Circolo, rappresentanti degli altri 
Circoli di Valle e numerosi soci. 
Ariazzi ha colto l’occasione 
per sottolineare il ruolo svolto  
dell’Associazione a favore dei cittadini 
ed ha ringraziato la Presidente 
Anita Benedetti e tutto il Direttivo 
per l’impegno svolto a favore della 
comunità locale. Parole di elogio ci 
sono state rivolte dal sindaco, dott. 
Antonio Barbetta, mentre padre Lino 
ha benedetto la nuova sede. 
La Presidente ha fatto la cronistoria 
del Circolo, fondato nel lontano 1948, 
e che il Direttivo ha voluto intitolare 
ad Agostino Bortolotti, più volte 
Presidente e per lunghi anni addetto 
sociale delle Acli. 
La biblioteca, sempre più ricca di 
volumi, è stata invece intitolata a 
Pio Capovilla, scomparso ad inizio 
d’anno, Volontario impegnato 
in numerose Associazioni e, nel 
nostro Circolo, addetto appunto alla 
biblioteca.
Infine, Domenica 9 novembre, 
l’Assemblea dei soci per l’elezione 
del nuovo Direttivo. Preceduta da un 
pregnante intervento del Presidente 

provinciale Fausto Gardumi sulle 
problematiche in essere (la crisi dei 
posti di lavoro, il taglio dei fondi 
ai Patronati, la proposta di legge 
sull’abolizione dei ‘privilegi’ ai politici), 
dalla relazione sull’attività svolta e 
sul bilancio da parte rispettivamente 
della presidente Anita Benedetti e 
del segretario Adriano Bazzanella, la 
votazione, avvenuta all’unanimità dei 
soci presenti (circa una settantina), 
ha visto riconfermato parte del 
Direttivo uscente nelle persone di 
Anita Benedetti, Adriano Bazzanella, 
Flora Bortolotti, Daria Ciresa, Rosanna 
Ciresa, Irene Corradini e Gigliola 
Dondio (dichiaratisi disponibili a 
continuare il proprio impegno). 
Tre invece i volti nuovi: Luciano 
Braito, Christa Kellner e Maria Teresa 
Bortolotti. 
Nei prossimi giorni, da parte del 
Direttivo stesso, la nomina di 
Presidente e la ripartizione degli 
incarichi.

Il direttivo del Circolo
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NELLA FOTO,  
L’ASSEMBLEA DEI SOCI.

Il Circolo ACLI Valle di Cembra è 
formato dagli iscritti della parte 
medio alta della valle distribuiti in 
otto paesi.
Il 2014 è ormai agli sgoccioli e come 
succede ogni volta che un anno 
finisce, il pensiero va a ripercorrere gli 
avvenimenti dei mesi ormai trascorsi. 
Il nostro circolo ha organizzato un 
corso di computer per principianti 
presso le scuole medie di Cembra, 
un paio di serate incentrate sulla 
differenza fra i principali tipi di funghi 
velenosi e commestibili grazie alla 

preziosa collaborazione della d.ssa 
Sanviti, un incontro molto partecipato 
a Sover tenuto da Loris Capovilla 
che ha illustrato l’intricato mondo 
della previdenza e le sue novità 
e l’assemblea dei soci tenutasi a 
Cembra con il rendiconto finanziario e 
sociale delle attività. 
Tutte attività che ormai sono 
diventate una consuetudine nei 
paesi rappresentati dal nostro circolo. 
Il direttivo si è riunito agli inizi di 
settembre per cominciare una nuova 
stagione dopo la pausa estiva e 

Circolo Acli Valle di Cembra

UN CIRCOLO VIVO E BEN INSERITO
NEL TERRITORIO 

Il direttivo del Circolo

pensare alle proposte da presentare 
ai nostri associati che sicuramente 
ci potranno incontrare ancora nei 
prossimi mesi. 
Momenti difficili hanno attraversato e 
ancora stanno percorrendo il nostro 
tempo, ma le ACLI, come sempre, 
stanno cercando di fare la loro parte 
e noi, seppur nel nostro piccolo, 
desideriamo essere una ruota di 
questo ingranaggio.
Il Natale che per noi cristiani celebra 
la nascita di quel Gesù che unisce 
cielo e terra, sia  tempo di riflessione,  
di fraternità, di incontro con sé stesi e 
con gli altri. 
A tutti l’augurio di pace, gioia e 
serenità e che nel nuovo anno si af-
frontino e si risolvano i problemi che 
preoccupano e agitano gli animi, sulla 
giustizia sociale, sul progresso in sen-
so lato, sul lavoro che non c’è.
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Dopo la pausa estiva l’attività del 
circolo è ripresa con la gita, che si è 
svolta il 12 ottobre, a Castel Ivano e ad 
Arte Sella.
Partiti da Cavalese alle prime luci 
dell’alba, siamo arrivati a Castel Ivano 
intorno alle 9,00. La nostra guida, la 
signora Giulia, ci ha raccontato la storia 
del castello costruito intorno al 590 
dai Longobardi. Nell’ 888, in seguito 

all’invasione degli Ungari, la superficie 
del maniero viene ampliata. Nel 
1027, con la concessione del potere 
temporale sui territori della bassa 
Valsugana al vescovo di Feltre, Castel 
Ivano entra nella giurisdizione veneta. 
Il primo documento sul castello, in cui 
si parla del suo signore, risale al 1187.
Nel 1413, essendo la bassa Valsugana 
annessa al Tirolo, il castello e gli otto 

Circolo Acli di Cavalese

AUTUNNO COL CIRCOLO ACLI DI CAVALESE  
comuni che formano la giurisdizione 
di Ivano diventano dominio asburgico. 
Nel 1750 l’imperatrice Maria Teresa 
D’Austria concede il feudo perpetuo 
alla famiglia tirolese Wolkenstein-
Trostburg. Con la scomparsa del 
conte Antonio nel 1913, ultimo dei 
Wolkenstein, gli eredi cedono il castello 
all’amministratore Franz Staudacher di 
Brunico, che vi abita con la famiglia dal 
1901 e che l’ha riportato, con l’aiuto 
dei suoi figli, agli antichi splendori.
Abbiamo potuto visitare gli esterni 
e all’interno gli ampi saloni, utilizzati 
per ospitare convegni e feste nunziali, 
gli angusti locali che costituivano gli 
alloggi degli armigeri e le prigioni.
Conclusa la visita al castello, dopo 
aver pranzato e aver fatto una breve 
passeggiata, guidati dalla signora 
Sonia Giacomelli, siamo entrati 
nell’area di Arte Sella. Nel 1986, l’idea 
di allestire questa mostra permanente 
all’esterno è stata di tre amici di Borgo 
Valsugana. Lo  scopo fu di costituire 

GIOVANNA SENES BRUNGIU
Presidente Circolo Acli di Cavalese
giovanna.senes@libero.it

NELLA FOTO,  I COMPONENTI DEL 
CIRCOLO ACLI A CASTEL IVANO.
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Nell'intento di essere più vicini alla gente e offrire soluzioni sempre più 
confortevoli, le ACLI, da luglio a settembre 2014, hanno aperto uno sportello 
operativo presso la Ciasa de Noscia Jent a Pozza di Fassa. Il servizio è dedicato 
alla compilazione delle dichiarazioni ICEF e domande collegate per Assegno 
Regionale al Nucleo Familiare, Trasporto pubblico, Mensa scolastica… L'iniziativa sarà 
riproposta anche per l'anno 2015, vi invitiamo pertanto a prendere contatti con il 
Centro Operativo Acli Servizi di Cavalese telefonando al numero 0462 235071.

LE ACLI PRESENTI ANCHE A POZZA DI FASSA 

NELLA FOTO,  IN 
VAL DI SELLA.

AUTUNNO COL CIRCOLO ACLI DI CAVALESE  

un’associazione per lo sviluppo locale 
del concetto d’arte nella natura  e 
le novità proposte dagli artisti in 
quel periodo ha costituito la loro 
fortuna.  Arte Sella è un vero e proprio 
museo all’aperto, ricco di installazioni 
artistiche di autori diversi, di cui la 
più rappresentativa è senza dubbio la 
Cattedrale Vegetale. 
Si è inoltre concluso un corso di “Qi-
Gong” presso la nostra sede di palazzo 
Firmian, iniziato il 16 ottobre. Il corso di 

6 lezioni è stato un primo approccio a 
questa disciplina, che è un insieme di 
“PRATICHE DI LUNGA VITA”, che fanno 

parte della medicina cinese, quali: 
respirazioni particolari e meditazione, 
nonché sequenze di movimenti legati 
alla respirazione.
Il corso si è basato sull’insegnamento 
di automassaggi, eseguiti su punti 
specifici di agopuntura, allo scopo 
di ottenere un benessere psico-
fisico.  Visto l’interesse dimostrato dai 
partecipanti, contiamo di organizzare 
ulteriori corsi  per approfondire la 
conoscenza  del “Qi- Gong”. 
Anche quest’anno saremo disponibili 
per la vendita degli alberi di Natale. 
Colgo l’occasione per augurare a tutti, 
da parte del  circolo Acli di Cavalese, 
una Natale felice e sereno e un 2015 
che veda la soluzione ai tanti problemi 
che ci affliggono. Ancora tantissimi 
auguri a tutti.
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NELLA FOTO,  IL DIRETTIVO CON 
PRESIDENTE PROVINCIALE ALLA 

FESTA DELLA FAMIGLIA.

Anche il 2014 sta avviandosi alla fine 
ed è ora di tirare le somme di quanto 
fatto durante questo impegnativo 
anno iniziato in febbraio con la gior-
nata del tesseramento che vede un 
cospicuo aumento di iscritti raggiun-
gendo ben 250 soci solo nel Comune 
di Predazzo e 420 tesserati tra alta Val 
di Fiemme e Val di Fassa.
In tale occasione abbiamo ascoltato 
suggerimenti da parte dei soci per 
arricchire di nuove idee il nostro pro-
gramma futuro. 
In marzo è stata indetta l’Assemblea 
generale. Oltre 70 i soci presenti che 
hanno seguito con attenzione i lavori 
della riunione. Al termine del dibattito 
l’Assemblea ha provveduto all’elezione 
del nuovo Direttivo dove risultano dei 
cambiamenti significativi. 
Nel mese di maggio si è tenuto un 
corso base per l’utilizzo del computer. 
Un bel numero di partecipanti, con la 
consulenza di un tecnico informatico 
ha così potuto prendere confidenza 
con il computer ed avvicinarsi all’uso 
della posta elettronica e di Internet, 
che ormai sono entrati prepotente-
mente nella nostra vita quotidiana. 
Ad agosto un discreto numero di soci 
si è riunito per l’annuale giornata di 
“Estate insieme”  Quest’anno si è svolta 
a San Martino di Castrozza. 

A settembre, in una rara giornata di 
sole si è svolta la “domenica della fa-
miglia”. Si è raggiunta la località Maso 
Coste e lì, i componenti del Direttivo e 
alcuni validi volontari, che ringraziamo 
ancora, hanno preparato un gustoso 
piatto alpino. Alla festa si sono uniti a 
noi i dirigenti provinciali delle ACLI e 
una rappresentanza dell’amministra-
zione comunale. 
A fine settembre  abbiamo organizzato 
una gita di tre giorni sull’incantevole 
lago Maggiore. Durante il trasferimen-
to in pullman Ezio ci ha illustrato le 
caratteristiche ambientali delle zone 
da visitare così, già un po’ preparati, a 
Stresa abbiamo incontrato una esperta 
guida  che ci ha accompagnato nelle 

Circolo Acli di Predazzo

TANTE INIZIATIVE MOLTO PARTECIPATE

tre giornate fornendoci interessan-
ti  notizie storiche, geografiche , ma 
soprattutto botaniche. 
Ad ottobre si  è svolto un interessante 
corso di cucina, in collaborazione con 
l’Associazione cuochi Val di Fiemme, 
articolato in nove serate, con ben 27 
iscritti che si sono dedicati alla prepa-
razione di ogni tipo di piatto. 
A novembre si è tenuta la consueta 
castagnata sociale con la presenza di 
un centinaio di persone: un pomerig-
gio in allegria e sana compagnia con 
castagne e vino, una ricca lotteria e la 
vivace musica di Nadia. 
Per tutto ciò che è stato fatto va un 
sincero plauso a tutti i componenti 
del Direttivo che si sono adoperati al 
massimo per raggiungere i molteplici 
obiettivi delle iniziative programmate. 
L’auspicio del Direttivo è quello natu-
ralmente di poter continuare ad essere 
utili alla propria comunità, per questo 
invitiamo i soci, a suggerirci temi di 
interesse comune che possano servire 
per rendere ancora più unita e vitale la 
nostra Associazione.

LIVIO MORANDINI
Presidente Circolo Acli di Predazzo
livio.morandini@alice.it

NELLA FOTO, ACLISTI 
ALLA PROVA CUCINA.
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PATRONATO ACLI

Acli zona Cavalese 
38033 Cavalese   Via Cauriol 7 
Tel 0462 230433   Fax 0462 239126

e-mail loris.capovilla@aclitrentine.it 
www.patronato.acli.it

Orario di apertura
Lunedì - martedì - giovedì 8:00 - 12:00

IL REDDITO DI ATTIVAZIONE PER I SENZA LAVORO

Per i lavoratori con meno di 50 anni 
d’età che terminano di percepire l’ 
ASpI dopo il 31/08/2014:
•	 Se la cessazione è avvenuta entro 

il 31/12/14: si passa da 8 mesi a 10 
mesi di beneficio (2 mesi in più di 
reddito di attivazione).

•	 Cessazione nel 2015: si passa da 10 
mesi a 11 mesi (1 mese in più di RA).

•	 Cessazione nel 2016: vengono 
erogati 12 mesi di indennità, con 
l’ingresso a regime della legge 
92/2012.

Lavoratori tra 50 e 55 anni d’età:
•	 Vengono già erogati 12 mesi di Aspi, 

come previsto dalla legge 92/2012. 
Non sono previste integrazioni alla 
durata dell’intervento.

Lavoratori oltre i 55 anni d’età che 
terminano di percepire l’Aspi dopo il 
31/8/2014:
•	 Se la cessazione è avvenuta entro 

il 31/12/2013: si passa da 12 mesi 
d’indennità a 16 mesi (4 mesi in più 
di reddito di attivazione).

•	 Cessazione entro il 31/12/2014: 
si passa da 14 mesi a 18 mesi di 
beneficio (4 mesi in più di RA).

•	 Cessazione nel 2015: si passa da 16 
mesi a 18 mesi (2 mesi in più di RA).

•	 Cessazione nel 2016: vengono 
erogati 18 mesi di indennità, con 
l’ingresso a regime della legge 
92/2012.

Per chi invece beneficia dell’indennità 
Mini-ASpI, termina di percepirla dal 
31/8/2014 e ne ha beneficiato per 
almeno 2 mesi: il RA spetta dal giorno 
successivo alla data di cessazione della 
Mini-ASpI, per un periodo pari a quello 
di godimento dell’indennità Mini-ASpI, 
e comunque per un massimo di 3 
mensilità. 

È stato recentemente approvato 
dalla Giunta provinciale un nuovo 
intervento a favore di chi è senza 
lavoro, il “Reddito di Attivazione”.
Questa nuova forma di ammortizzatore 
sociale provinciale interviene 
automaticamente (senza bisogno 
di inoltrare domanda) a favore dei 
disoccupati, ad integrazione delle 
indennità nazionali pagate dall’INPS, 
concorrendo al sostegno economico 
dei lavoratori disoccupati nel periodo 
di ricerca attiva di nuova occupazione. 
Il reddito di attivazione in sostanza 
“aumenta la durata” di ASpI e 
Mini-ASpI, allungando il periodo 
indennizzato in maniera differenziata a 
seconda dell’età dei beneficiari. 
Vediamo come agisce il reddito di 
attivazione, partendo da chi percepisce 
l’ASpI.

Patronato Acli

...questa nuova forma 
di ammortizzatore 
sociale provinciale 
interviene 
automaticamente a 
favore dei disoccupati, 
ad integrazione delle 
indennità nazionali 
pagate dall’INPS...

L’importo giornaliero del reddito 
di attivazione è pari all’indennità 
giornaliera di ASpI, oppure di 
Mini-ASpI, percepita il mese 
precedente. L’importo mensile del 
RA sarà determinato moltiplicando 
l’importo giornaliero per 30 giorni, 
indipendentemente dal numero di 
giorni compresi nel mese.
Ai sensi dell’art. 2 del decreto 
legislativo 5 marzo 2013, n. 28, i periodi 
di godimento del RA non sono coperti 
da contribuzione figurativa, e quindi 
non sono utili al riconoscimento del 
diritto a prestazioni previdenziali. 
L’integrazione cioè è solo economica, 
non serve a raggiungere diritto a 
pensione.
Ricordiamo infine che il reddito di 
attivazione è concesso dall’Agenzia del 
Lavoro ed è erogato dall’INPS in via 
automatica, senza alcuna esplicita 
richiesta da parte degli aventi 
diritto: è erogato dall’INPS agli aventi 
diritto secondo le modalità utilizzate 
per il pagamento delle prestazioni di 
disoccupazione, dal giorno successivo 
alla scadenza del periodo massimo 
indennizzabile a titolo di ASpI o 
Mini-ASpI.
Fermo restando che non sarà quindi 
necessario rivolgersi ai nostri sportelli 
per richiedere il reddito di attivazione, 
il Patronato ACLI resta a disposizione 
per fornire chiarimenti anche su questa 
nuova prestazione provinciale.

3,5 min
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I NOSTRI ORARI E RECAPITI - PATRONATO ACLI

I NOSTRI ORARI E RECAPITI - CENTRO FISCALE ACLI

>  Cavalese    Via Cauriol 7, Center Plaza   Per i servizi sociali dei lavoratori e dei cittadini
Lunedì, martedì e giovedì dalle 8:00 alle 12:00 - Tel 0462 230433 - Fax 0462 239126
Responsabile Loris Capovilla - e mail loris.capovilla@aclitrentine.it   /   cavalese@patronato.acli.it

>  Cavalese    Via Cauriol 7, Center Plaza
Dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle 12:00 - Tel 0462 235071 - Fax 0462 239126
Responsabile Sonia Bizzotto - e mail sonia.bizzotto@aclitrentine.it

>  Lavis    Via Zanella 3   Per i servizi sociali dei lavoratori e dei cittadini
Lunedì e venerdì dalle 8:30 alle 12:00, martedì dalle 15:00 alle 18:00 - Tel 0461 247016 - Fax 0461 249071
e mail lavis@patronato.acli.it

ULTERIORI RECAPITI PATRONATO
Presso le sedi della Cassa Rurale di Fiemme a Predazzo, Tesero, Castello e Molina dalle ore 14:30 in poi, rispettivamente il 1°, 
2°, 3° e 4° martedì del mese, previo specifico appuntamento da richiedere telefonando allo 0462 815700

GIOVEDÌ
LUOGO GIORNO ORARIO

Segonzano, presso il Municipio 1° e 3° giovedì del mese 14:00 - 15:30

Sover, presso il Municipio 1° giovedì del mese 16:00 - 17:00

MonteSover, presso la Casa Sociale 3° giovedì del mese 16:00 - 17:00

VENERDÌ
LUOGO GIORNO ORARIO

Pozza, presso la Ciasa de noscia Jent 1° e 3° venerdì del mese 9:00 - 12:00

Moena, presso ex Scuola Media - 2° piano 1° e 3° venerdì del mese 14:00 - 16:00

Predazzo, presso il Municipio 2° e 4° venerdì del mese 9:00 - 12:00

Valfloriana, presso il Municipio 1° e 3° venerdì del mese 8:15 - 9:00

Capriana, presso il Centro di lettura 1° e 3° venerdì del mese 9:45 - 10:30

MERCOLEDÌ
LUOGO GIORNO ORARIO

Cembra, presso Comunità territoriale di Valle tutti i mercoledì del mese 9:00 - 12:00

*
*

Per informazioni contattare Lorenzo - 329 1087631*
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CAF ACLI

Acli Servizi Trentino srl

Centro Operativo 
38033 Cavalese
Tel 0462 235071   Fax 0462 239126

Orario di apertura  
Da lunedì a venerdì 8:00 - 12:00

Caf Acli

IMU E TASI, VERSAMENTI 
DIETRO L’ANGOLO

I versamenti di IMU e TASI sono 
ormai prossimi alla scadenza infatti, 
i proprietari di terreni e/o fabbricati 
sono chiamati, entro il prossimo 16 
dicembre ad effettuare i versamenti 
delle predette imposte.Se per 

quanto riguarda i versamenti IMU 
tutti i contribuenti dovrebbero aver 
effettuato il pagamento dell’acconto 
e quindi ora si troveranno a versare 
l’imposta a saldo, la stessa cosa non 
vale per i versamenti della TASI.

2 min

MICHELE MARIOTTO
Direttore Caf Acli Trento

DELIBERA COMUNALE PUBBLICAZIONE SITO MEF VERSAMENTO ACCONTO VERSAMENTO SALDO

Entro il 23.05.2014 Entro il 31.05.2014
Entro il 16.06.2014 (salvo diversa 

disposizione della delibera 
comunale)

Entro il 16.12.2014

Entro il 10.09.2014 Entro il 18.09.2014
Entro il 16.10.2014 (salvo diversa 

disposizione della delibera 
comunale)

Entro il 16.12.2014

Per questa imposta infatti, per deter-
minare le scadenze di versamento, 
bisogna innanzitutto capire quando ha 
deliberato il comune e quando la deli-
bera è stata pubblicata sul sito del MEF 
(Ministero Economia e Finanze).
Se entro le date sotto descritte 
il comune non ha provveduto a 
deliberare, l’aliquota da applicare sarà 
quella determinata statalmente e il 
pagamento dell’imposta dovrà essere 
eseguito in un’unica soluzione entro il 
16.12.2014.

LAVORATORI DOMESTICI 2 min

ENTRO IL 10 GENNAIO 2015 IL 
PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI
Entro il 10 gennaio 2015 devono 
essere versati, utilizzando i bollettini 
di c/c postale emessi dall’Inps o 
direttamente sul sito internet www.
inps.it, i contributi relativi al 4° 
trimestre 2014.
Ricordiamo che il nostro Servizio 
Paghe Lavoratori Domestici 
è a disposizione oltre che per 
la predisposizione di tutta 
la documentazione relativa 
all’assunzione di lavoratori 
domestici anche per l’elaborazione 
dei cedolini paga mensili, dei 
bollettini di versamento trimestrale 
e del Modello CUD nonché per 

fornire informazioni ed assistenza per 
tutta la durata del rapporto di lavoro.

AGEVOLAZIONI FISCALI PER IL 
DATORE DI LAVORO
La quota dei contributi a carico del 
datore di lavoro e versati all’INPS sono 
deducibili fino ad un importo annuo di 
€ 1.549,37.
Nel caso di invalidità riconosciuta del 
datore di lavoro è possibile detrarre 
il 19% del compenso erogato al 
lavoratore, entro l’importo massimo di 
€ 2.100,00.

ADEMPIMENTI FISCALI PER IL 
LAVORATORE
Il lavoratore che ha avuto un reddito 
complessivo (escluso il T.F.R.) non 

superiore a € 8.000 è esonerato dalla 
presentazione della dichiarazione dei 
redditi se il periodo di lavoro non è 
stato inferiore a 365 giorni.
Il lavoratore che non rientra nel caso 
sopra riportato è tenuto, ogni anno, a 
presentare la dichiarazione dei redditi 
tramite il modello UNICO, recandosi, su 
appuntamento, presso il CAF ACLI con 
la dichiarazione sostitutiva CUD e gli 
altri eventuali documenti utili.
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Fap Acli

FAP ACLI UN NUOVO SINDACATO?
Il nuovo motto della FAP ACLI è “il 
sindacato nuovo” sia al congresso 
provinciale che quello nazionale, 
tenutisi recentemente a Trento dalla 
Federazione Anziani e Pensionati, 
si è insistito sul futuro sindacale 
dell’Associazione specifica delle Acli. 

PERCHÉ QUESTA SVOLTA COSI 
DECISA DI RAPPRESENTANZA DEI 
PENSIONATI?
La nostra Federazione Anziani e 
Pensionati delle Acli ha recentemente 
avuto l’onore di ospitare nella Città di 
Trento, il IV Congresso Nazionale della 
Federazione Anziani e Pensionati.
Il tema congressuale indicava “la FAP 
come protagonista nei territori per 
riformare dal basso il nostro sistema 
di Welfare ed i compiti del sindacato 
nuovo”
Di fronte a questa affermazione “di 
nuovo sindacato” qualcuno potrebbe 
obiettare che di sindacati in Italia 

ne esistono già a sufficienza, perché 
crearne di nuovi?
Non è nelle intenzioni della FAP, 
sappiamo che di questi tempi 
il sindacato non gode di buona 
reputazione. Moltissimi dei nostri 
anziani e pensionati si sono formati 
amando il sindacato e partecipando a 
numerose lotte sindacali, lo abbiamo 
conosciuto come uno straordinario 
strumento di emancipazione e tutela 
dei diritti e rappresentanza dei 
lavoratori  e delle loro famiglie.
I tempi ora sono cambiati, cosi come 
il nostro Paese, ed è ormai necessario 

un forte rinnovamento del Sindacato, 
le nostalgie del passato non servono 
a nulla.
In questi ultimi dieci anni le pensioni 
hanno perso un 30% del loro potere 
d’acquisto, la grave crisi economica 
porterà tagli alla spesa sanitaria, 
riduzioni del Welfare, non è sufficiente 
essere un sindacato rivendicativo 
ma occorre essere propositivi ed 
innovativi.
Bisogna partire dai territori dove si 
giocherà la partita della ridefinizione 
del Welfare locale e comunitario, 
maturando la consapevolezza di dover 

A cura di FAP ACLI Trento

4,5 min

IDEE E VALORI PER 
COSTRUIRE UN FUTURO 
SOSTENIBILE

Impresa costruzioni - movimento terra - asfalti - inerti - calcestruzzi - ecologia

Zona Industriale Lago - 38038 Tesero (TN) - Tel 0462 811111 - Fax 0462 811100 - e mail info@misconel.it - www. misconel.it
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FAP ACLI UN NUOVO SINDACATO?
ripartire dal mutualismo , dalla auto 
organizzazione dei servizi sociali,  
partecipando attivamente ai tavoli 
decisionali.
Scegliamo quindi di essere sindacato 
nel momento in cui bisogna 
cambiarlo, sperimentando la nostra 
capacità di innovazione.
In questo senso perciò la FAP ACLI 
vuole essere sindacato nuovo degli 
anziani e dei pensionati. Vogliamo 
riscoprire un luogo e un percorso di 
solidarietà tra le persone , mettendoci 
alla prova, sostenendo l’innovazione 
per garantire ai nostri soci migliore 
qualità di vita.

QUALI SERVIZI SUL TERRITORIO 
ESIGONO UN PROGRAMMAZIONE 
PIÙ MIRATA?
Il nostro modello  economico tende 
a considerare la “vecchiaia” come un 
“problema” ed in questo modo si 
tende ad emarginare gli anziani dal 
contesto sociale confinandoli  fuori 
dalla società perché ormai non più 
produttivi. 
Purtroppo ancora oggi si fatica a 
considerare gli anziani come soggetti 
di risorse pienamente integrati in 
un processo di sviluppo e quindi 
protagonisti di trasformazione sociale 
insieme ai diversi gruppi sociali che 
compongono il nostro sistema.
L’allungamento della vita, comporta 
due aspetti: la prospettiva di vivere in 
buona salute per circa quindici anni 
dopo il pensionamento (65 anni) e ciò 
richiede politiche adeguate per un 
invecchiamento attivo evitando così 
l’isolamento. 
L’altro aspetto riguarda gli ultimi 
anni di vita che normalmente sono 
caratterizzati dalla disabilità, dalla non 
autosufficienza, disturbi questi che nel 
futuro comporteranno nuovi costi e  

investimenti in questo ambito. 
Circa il 50% di tutti i ricoveri 
ospedalieri in Trentino è dato dagli 
over 65 quindi è in primis necessario 
investire sulla prevenzione e su una 
rete di servizi che si prendano cura 
dell’anziano prima che quest’ultimo 
precipiti nella non autosufficienza. 
“Prevenire costa meno che curare”
Poiché gli ultimi anni della vita 
purtroppo sono caratterizzati dalla 
fragilità e dalla non autosufficienza  
necessario trovare forme intermedie di 
assistenza puntando sulla domiciliarità 
e la semiresidenzialità (alloggi protetti- 
case famiglia- posti di sollievo).

QUALI DIFFERENZE SUSSISTONO 
CON GLI ALTRI SINDACATI- 
PENSIONATI- GIÀ ESISTENTI  AD 
ESEMPIO QUELLI CONFEDERALI? 
QUALI RAPPORTI SONO 

AUSPICABILI?
La FAP come sindacato nuovo non si 
pone in contraddizione e non è contro 
i sindacati confederali. 
Anzi con i sindacati dei pensionati 
vogliamo collaborare, è indispensabile 
infatti una condivisione di intenti e 
una coesione per tutelare con maggior 
successo pensioni e welfare.
A livello locale, noi auspichiamo 
maggiore collaborazione per la 
difesa dei diritti degli anziani e 
dei pensionati, che richiedono un 
forte impegno comunitario e solo 
la partecipazione di tutte le parti 
sociali può portare effettivi e concreti 
successi in questo ambito.
Non siamo molto amati dalle 
tre sigle sindacali, ma le nostre 
battaglie continueranno per essere 
legittimamente rappresentati ai tavoli 
decisionali. 

	 AVVISO AI LETTORI

Le Casse Rurali di Fiemme, Fassa e Cembra, da diversi anni praticano 

agevolazioni interessanti ai titolari di conto pensione per la compilazione del 

Mod. 730 ed Unico da parte dei servizi fiscali Acli, pagandone parte del costo.

Confermano la stessa disponibilità anche per l'anno 2015.



REGOLAMENTO E TARIFFE 
CAMPAGNA TESSERAMENTO 2015

 COSTO TESSERA ACLI PER L'ANNO 2015
TESSERA ORDINARIA	 € 17,00 (con mensile Acli Trentine)

TESSERA FAMILIARE	 € 13,00
TESSERA GIOVANI	 €    8,00 (fino a 32 anni)

TESSERA GIOVANI
Per agevolare l'accesso dei giovani nelle Acli, il 
Consiglio Provinciale ha confermato anche per il 2015 il 
costo della tessera in € 8,00. L'età di riferimento è fino al 
compimento dei 32 anni di età.

TESSERA FAMILIARE
La tessera familiare, offerta al costo di € 13,00, è  
rivolta a tutte quelle persone nella cui famiglia c'è gia 
un socio Acli.

CONVENZIONE CON IL CAF ACLI
A tutti gli aclisti che sono in possesso della tessera Acli per l'anno 
2015 è riconosciuto dal CAF Acli (Acli Servizi Trentino s.r.l.) uno sconto 
(di € 8,00) da definire sulle tariffe praticate per la compilazione delle 
dichiarazioni dei redditi mod. 730 e UNICO. 
Per i tesserati saranno applicati sconti anche su altre pratiche e servizi.

Lo sconto si può chiedere
•		 solo ed esclusivamente dietro presentazione della tessera 2015 per 

i nuovi soci.

Puoi rinnovare la tessera rivolgendoti al tuo Circolo Acli di 
appartenenza, presso i recapiti di zona del Patronato Acli o presso la 
Sede Zonale del CAF Acli e del Patronato Acli.
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